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ISTRUZIONI PER Li USO

AUTOCOSTRUZIONE
ASSOCIATA e assistita

Iniziativa finanziata dalla Regione Campania e realizzata da Alisei Coop.



Chiunque può essere autocostruttore, 
non è necessaria una particolare esperienza o competenza. 

Solo la disponibilità al lavoro di squadra è “qualità” indispensabile.
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Sono tante le famiglie o coppie, di italiani o immigrati, vittime di un forte disagio abitativo.

Che fare quando affitti troppo alti o prezzi di acquisto inabbordabili, impediscono l'accesso 

ad un alloggio dignitoso, a costi accettabili?

Attraverso l’AUTOCOSTRUZIONE ASSOCIATA, un gruppo di persone e famiglie, nel comune 

intento di costruire la propria abitazione, rende disponibili le ore di lavoro manuale necessarie, 

permettendo così di ridurre i costi di costruzione. Il bene “casa” diviene dunque accessibile 

anche a chi, per la scarsità di risorse,non potrebbe averlo a prezzi compatibili con il proprio 

reddito. E’ una pratica innovativa con precise tecniche costruttive, diretta da professionisti che 

garantiscono al gruppo l’assistenza tecnica, il rispetto delle norme di sicurezza, l’utilizzo di 

tecniche e materiali eco compatibili.

Il supporto costante dei tecnici, l’organizzazione e la guida del gruppo alla conoscenza del 

processo architettonico, la formazione sul cantiere, permettono agli autocostruttori di condividere 

un sapere partecipato, di accettare regole comuni, di svolgere funzioni e compiti programmati 

dai tecnici responsabili. 

Quale il risultato? Un prodotto architettonico di qualità, a costo accessibile, rispettoso 

dell’ambiente, frutto della sinergia tra l’antica manualità dell’uomo e tecniche, metodologie e 

materiali di oggi.

La soluzione c'è! 
Costruire la casa con le proprie mani,

insieme ad altri, 
determinati a raggiungere lo stesso obiettivo.



I cantieri di autocostruzione sono laboratori 
dove si ricorre a concezioni innovative 

di tecnologie di produzione, 
di tecniche di costruzione e di cantiere.



ORGANISMO DI INTERMEDIAZIONE
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Chi rende possibile questo risultato? 

Gli attori coinvolti nell’iniziativa dell’autocostruire sono molti, ma uno fra essi ha un ruolo 

fondamentale perché è quello che la fa nascere e la governa per tutta la sua durata.

Si tratta dell’Organismo di Intermediazione, un soggetto senza fini di lucro che per sua stessa 

natura può, in modo trasparente e neutrale, “dirigere” il lungo processo dell’autocostruzione: 

dalla sua promozione sul territorio e lungo tutti i passaggi istituzionali, tecnici, amministrativi. 

Questo ruolo di “mediatore attivo” è esercitato su più fronti. 

L’OI individua le Amministrazioni pubbliche disponibili a promuovere e sostenere l’iniziativa, 

collaborando alla ricerca delle aree sulle quali è possibile edificare, di preferenza in terreni 

di edilizia popolare. 

Promuove l’autocostruzione presso l’opinione pubblica locale, sensibilizzando e coinvolgendo 

nuclei familiari italiani e stranieri, in situazioni di disagio abitativo. 

Facilita la costituzione delle cooperative edilizie dei futuri autocostruttori, prestando assistenza 

per tutti gli adempimenti amministrativi necessari ed individuando l’Istituto di credito 

disponibile ad erogare un mutuo a copertura dei costi di acquisto del terreno e di quelli più 

specificamente legati all’edificazione. 

Lavora al consolidamento del gruppo di autocostruttori, favorendo comunicazione e dialogo 

e soprattutto puntando sulla gestione positiva dei conflitti e sul loro superamento. 

L’OI si occupa inoltre della ricerca di professionisti competenti per la progettazione e 

l’assistenza tecnica sul cantiere.

Non da ultimo, l’OI assicura una corretta e costante informazione dell’opinione pubblica sullo 

stato di avanzamento dei lavori, per motivare le ragioni di una scelta edilizia innovativa.



Niente può essere lasciato al caso 
nel processo dell’autocostruire. 

Tutto va programmato e progettato in dettaglio, 
riducendo al massimo l’improvvisazione.



Gli autocostruttori sono i protagonisti di tutte le fasi di produzione dell’alloggio. 

Non si richiede loro una particolare vocazione, grandi abilità manuali o conoscenze specifiche. 

Il tratto distintivo è la forte motivazione alla casa e la volontà di costruirla con le proprie 

mani insieme ad una squadra.

“Fare autocostruzione” significa infatti partecipare ad un percorso lungo, in cui inevitabili 

sono rapporti difficili con gli altri o fasi di disorientamento e stanchezza da una vita di cantiere 

proprio nei giorni normalmente dedicati al riposo.

Fondamentale è la disponibilità al lavoro di gruppo, all’accettazione di regole di 

comportamento condivise che contribuiscono a far crescere la coesione della squadra, a 

sviluppare un percorso di convivenza, a responsabilizzarsi sull’esecuzione dei compiti assegnati 

a ciascuno.

All’autocostruttore si richiede, dunque, flessibilità, impegno, convincimento. 

La qualità del suo lavoro non è rapportata alla prestazione lavorativa in sè, ma alla sua capacità 

di contribuire a mantenere nel gruppo un clima amichevole e collaborativo.

Chi sono dunque gli autocostruttori?

Cittadini italiani o di uno Stato dell’Unione europea, con residenza nella Provincia in cui si 

realizza l’iniziativa, od anche cittadini di uno Stato extra europeo con residenza anagrafica 

di almeno cinque anni in Italia. 

Nuclei familiari con nessuna titolarità di proprietà, usufrutto o uso su altri immobili, ma con 

particolari requisiti di reddito, che si impegnano ad offrire ore di lavoro (al posto di denaro) 

per edificare insieme il complesso delle opere necessarie.AU
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AUTOCOSTRUTTORI



Autocostruire non è 
un percorso facile. 

Può essere facilitato 
dalla “regia” competente 

e motivata di un
Organismo esterno, 
senza fini di lucro.



Attori essenziali del processo sono i tecnici che riconoscono l'Autocostruzione come una 

pratica edificatoria con specifiche connotazioni.

L’Autocostruzione associata e assistita comporta da parte dello staff responsabile 

dell’edificazione, un approccio metodologico non tradizionale, alla cui base sta una speciale 

capacità di ascolto e di coinvolgimento del gruppo degli autocostruttori.

Mentre la fattibilità di una soluzione architettonica viene, nell’edilizia “tradizionale”, determinata 

dal fattore economico e temporale, nell'Autocostruzione non si può prescindere dall'inesperienza 

degli autocostruttori.

Per questo lo staff di tecnici opera in modo specifico, individuando e definendo sin dal 

momento iniziale della progettazione tutti i singoli elementi costruttivi, per consentire agli 

autocostruttori di procedere ad una “edificazione facilitata”, come se si trattasse di fasi 

successive di montaggio del “prodotto casa”.

Inoltre, diversamente da quanto avviene in un cantiere tradizionale, dove si impartiscono 

direttive e si distribuisce il lavoro a manodopera specializzata, nel contesto dell’autocostruzione, 

il ruolo dei tecnici si arricchisce di una funzione pedagogica che comprende l’alfabetizzazione 

all'autocostruzione dei soci delle cooperative, ma anche il trasferimento sul cantiere di 

competenze specifiche e l'attribuzione di responsabilità all'interno del gruppo, senza però 

mai prescindere dal proprio ruolo professionale.

AU
TO
CO
ST
RU
ZI
ON
E 
AS

SO
CI
AT

A
TECNICI PROFESSIONISTI



Tutti gli autocostruttori, 
donne ed uomini, 

sono tenuti 
a prestare le ore di 

lavoro manuale 
convenute, 

nei giorni stabiliti, 
come programmato 

dal Direttore di cantiere.



Essenziale è il coinvolgimento della Pubblica Amministrazione a differenti livelli. 

L'autocostruzione non può infatti prescindere dal contesto istituzionale, sociale ed umano 

del territorio in cui si realizza.

Senza una forte azione di supporto, stimolo ed indirizzo delle Amministrazioni, questa Pratica 

resterebbe confinata alla sperimentalità, laddove si può ritere oramai una consolidata Pratica 

edilizia.

Sempre più numerose sono le Amministrazioni locali che riconoscono il valore 

dell'autocostruzione associata come nuovo strumento di edilizia residenziale pubblica 

cui destinare una percentuale delle aree edificabili.

In questo senso si fanno loro stesse promotrici presso la popolazione locale di iniziative di 

informazione e sensibilizzazione su contenuti, efficacia e potenzialità del nuovo strumento 

di edilizia sociale.

In particolare, le Amministrazioni hanno interesse a valorizzare l'approccio partecipativo e 

di coesione sociale che caratterizza il lavoro di gruppo in autocostruzione, sia tra i soci delle 

cooperative che tra questi e la popolazione locale.

Tra l’altro, di grande interesse per le Amministrazioni è la possibilità di incentivare la 

componente ambientale dell’autocostruzione, richiedendo requisiti di sostenibilità, connessi 

al risparmio energetico, all'uso razionale delle risorse idriche, alla bioarchittetura.

La forte connotazione sociale dell’iniziativa porta le Amministrazioni ad attivarsi con impegno 

per il successo di iniziative di autocostruzione che possono contribuire a dare soluzione al 

problema abitativo delle fasce deboli.
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE



Nell’autocostruzione,
con impegno e sacrificio personale si ottiene il risultato di 

possedere una propria casa.



Solo in anni recenti, da fenomeno spontaneo ed individuale, l'Autocostruzione è divenuta 

nel nostro paese una pratica edilizia associata, promossa e coordinata da un Organismo no 

profit, assistita da professionisti del settore.

Tra le più recenti iniziative di Autocostruzione associata ed assistita si possono ricordare 

le seguenti:

In Umbria, nell'ambito di un Programma promosso dalla Regione, Un tetto per tutti, è stata 

avviata ed in alcuni casi ultimata, la costruzione di 97 unità abitative, di cui 27 sono attualmente 

già abitate dai soci delle Cooperative Arna insieme di Ripa e Casa Tua di Marsciano. Sono 

in fase di ultimazione le 24 case della Cooperativa 48 Mani di Gabelletta a Terni. E' avanzata 

anche la costruzione delle 46 case della Cooperativa Tutti per uno di Sant'Enea a Perugia.

In Emilia Romagna sono attualmente aperti numerosi cantieri, tra i quali alcuni in fase 

avanzata, per la costruzione di 70 unità abitative a Piangipane, Savarna, Filetto, Cesena. 

In Lombardia sono aperti cantieri per l'edificazione di 56 case a Trezzo sull'Adda, Paderno 

Dugnano, Besana Brianza, Pieve Emanuele. 

In Veneto è aperto un cantiere a Cittadella, per 16 unità abitative ed in Toscana uno a 

Monteriggioni.
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www.autocostruzione.net



La Regione Campania ha raccolto la sfida dell’autocostruzione.

Nella Programmazione regionale sulla casa, il nuovo concetto di “edilizia residenziale sociale” 

fa riferimento alla necessità di soddisfare, a garanzia della coesione sociale del territorio, le 

esigenze abitative primarie di coloro che non sono in grado di accedere per ragioni economiche 

ad un alloggio adeguato.

Con tale nuovo approccio e con la scelta di ricorrere a metodologie innovative ed ecocompatibili, 

la Regione ha deciso di sperimentare due iniziative di autocostruzione per l’edificazione di 

alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Gli alloggi sono destinati a cittadini a reddito debole, in condizioni di disagio abitativo, italiani 

ed immigrati, questi ultimi residenti di lunga durata nel territorio campano. 

La cooperativa sociale Alisei coop, come affidataria della Gara d’Appalto, con il Progetto 

Cantieri Aperti ha già avviato la sperimentazione dei due cantieri di autocostruzione a 

Piedimonte Matese e Villaricca. In collaborazione con le Amministrazioni comunali sono stati 

individuati i terreni di edificazione, avviata la campagna di sensibilizzazione per la selezione 

dei potenziali beneficiari e la successiva costituzione delle cooperative edilizie di autocostruttori.

E’ stato individuato in Banca Etica l’istituto finanziario che concederà alle cooperative i mutui 

a copertura del 100% dei costi di acquisto del terreno e dei materiali, della progettazione 

ed assistenza tecnica in cantiere. Gli interessi sui mutui saranno assunti dalla Regione.

Per migliorare la qualità insediativa, sempre nell’approccio innovativo della Programmazione 

regionale, le cooperative daranno un proprio e specifico contributo alla sistemazione di spazi 

verdi di socializzazione nelle aree di edificazione.

Alisei coop curerà l’implementazione di un Centro ricerca per la raccolta,  sistematizzazione 

e diffusione di dati ed esperienze, al fine di definire una Buona Pratica per la gestione tecnico 

amministrativa dell’autocostruzione nel territorio campano.AU
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Per seguire l’evoluzione dell’iniziativa è stato attivato un sito specifico che manterrà aggiornato 

chiunque voglia essere informato sugli “step dell’autocostruire” ed in particolare sul lavoro 

nei cantieri.

www.autocostruzione.net





www.autocostruzione.net

Li UNIONE FA LA CASA


